
SANITÀ. Ladelibera regionaledell’agosto 2016haescluso lacittà bericadalla listadei centri diriferimento perl’area pediatricachecoinvolge i bambini fino a14 anni

SanBortolo, il traumacenterèunfantasma
Ilrepartoperleemergenzepediatricheèpronto
LeambulanzeperòraggiungonoVeronaeTreviso
Ilprimario:«Sarebbeunserviziopericittadini»

Franco Pepe

Un incidente a Bassano. Il
piccolo è grave. Al telefono
chiedono a Vicenza la dispo-
nibilità di un posto nella Ti-
ped, la rianimazione pediatri-
ca. Il primario Massimo Bel-
lettato dà subito disposizio-
ni. Il letto in cui intubare il
bambino c’è. È tutto pronto.
Ma, quando parte a sirene
spiegate, l’ambulanza si diri-
ge non verso il San Bortolo
ma prende l’autostrada per
Verona. Altro incidente ad
Arzignano. Un bambino si fe-
risce all’addome. Vicenza è
pronta ad accoglierlo ma
l’ambulanza lo porta all’ospe-
dale di Borgo Trento.

Disagi per i pazienti, che po-
trebbero essere ricoverati in
terapia intensiva in poche de-
cine di minuti e che invece so-
no costretti ad affrontare in
condizioni difficili un viaggio
più lungo. Disagi pesanti per
i familiari che dovranno re-
stare a Verona. Tutto questo
perché la delibera 1.239
dell’1 agosto 2016 con cui la
Regione ha istituito la rete re-
gionale per il trauma ha iden-
tificato come centri di riferi-
mento per l’area pediatrica
per i piccoli fino a 14 anni gli
ospedali di Padova, Verona e
Treviso, ma non Vicenza. I
paradossi sono due. Il primo
è che il San Bortolo ha tutti i

requisiti, strutturali e assi-
stenziali, per avere un Trau-
ma center, mentre il Ca’ Fon-
cello di Treviso è privo di tera-
pia intensiva pediatrica. Il se-
condo è che questa attività di
Trauma center la pediatria
del San Bortolo già la svolge
a tutti gli effetti per i ragazzi
da 14 a 17 anni. Insomma a
Vicenza manca solo la conse-
gna della patente. Un fatto di
ordinaria burocrazia. Per-
ché, per il resto, c’è tutto.

«Siamo gli unici del Veneto
- dice spiega il primario Bel-
lettato – ad avere un protocol-
lo operativo dedicato al bam-
bino. Fra le equipe che al San
Bortolo si occupano della fa-
scia pediatrica esiste un affia-
tamento esemplare. Abbia-
mo procedure collaudate. Ep-
pure se un piccolo ad Asiago
o a Valdagno si fa male lo
mandano fuori provincia
mentre qui a Vicenza avrem-
mo tutto per gestirlo e curar-
lo nel modo migliore». In-
somma, il San Bortolo vuole
il Trauma center pediatrico.

La richiesta è già da tempo in
Regione. «Non è – dice il pri-
mario – un fatto di ambizio-
ne personale o di megaloma-
nia. È solo un servizio in più
che vogliamo garantire alla
popolazione». In effetti ce
n’è bisogno. La casistica dei
pazienti fino, appunto, a 14
anni, che rientrano nella
competenza di un Trauma
center pediatrico è ampia.
Comprende traumi maggiori
o minori provocati da inci-
denti stradali, infortuni, ca-
dute con lesioni craniche,
scheletriche del torace, degli
organi addominali, oppure si-
tuazioni di grave rischio a
causa, ad esempio, di emorra-
gie acute.

E il San Bortolo ha già tutto
al suo interno, come reparti
operativi, per fronteggiare
questo genere di emergenze:
Tiped, patologia neonatale,
ortopedia, chirurgia pediatri-
ca, neurochirurgia, chirurgia
maxillo-facciale, radiologica
interventistica, chirurgia va-
scolare, otorino, riabilitazio-
ne. «Abbiamo tutti i titoli per
farlo – prosegue Bellettato –
anche perché il nostro ospe-
dale vanta una lunga espe-
rienza nell’assistenza ai pa-
zienti di ogni età con politrau-
ma. Non per nulla la Regione
ha già dato al San Bortolo la
qualifica di Centro traumi ad
alta specializzazione per il pa-
ziente sopra i 14 anni». Per il

primario Belletatto – un cire-
neo che, quando è stato chia-
mato a tamponare situazioni
difficili come a Camposam-
piero e a Valdagno, ha sem-
pre risposto “obbedisco” sen-
za mai tirtarsi indietro, la
chiave di volta è proprio la Ti-
ped: «Abbiamo professionali-
tà specialistiche e strumenta-
zioni per garantire il suppor-
to delle funzioni vitali del

bambino anche davanti a
quadri severi e complessi co-
me il politrauma. Disponia-
mo di una shock-room per la
stabilizzazione dei pazienti e
l’esecuzione di tutte le proce-
dure diagnostico-terapeuti-
che in fase acuta. I genitori
possono restare accanto ai fi-
gli senza limiti di orario. In
aggiunta, sono stati messi a
punto percorsi di accesso alla

terapia intensiva condivisi
con Suem, anestesia e riani-
mazione, pronto soccorso ge-
nerale. E, infine, il trattamen-
to delle urgenze avviene in
collaborazione con il pronto
soccorso pediatrico che ha
triage, area rossa e ambulato-
rio per la piccola chirurgia, e
che fra poco avrà ingresso in-
dipendente».•
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Lecaratteristiche per il Trauma
centerpediatricoci sono tutte,
eppuresono decinei piccoli in
condizionicritichecheogni
annopotrebberoessere
ricoveratial S. Bortolo eche
invecevengonodirottati
altrove.

«Nonsoloabbiamo elaborato
–ribadisce ilprimario
Bellettato–un percorso
specificoper ilpolitrauma
pediatrico,ma suindicazione
delladirezionemedica, sono
statiorganizzati, assiemead
altrireparti, corsi di
formazionecontinua con
lezioniteoriche esimulazione
adaltafedeltàdi casiclinici».

Cisono,poi, i protocollidi
traumatologia,gli algoritmi
aggiornati,gli incontriperiodici
sullavoro inteam.

«Noi– prosegueilo medico–
siamogiàautorizzati ad
accogliereibambini conmeno
di14annivittime ditraumi
quandorientrano nelle
condizionistabilitedalla
deliberaregionale, quandocioè
hannobisognodi
stabilizzazioneimmediatao di
procedurenon procrastinabili.
Perquesto, negliultimi3 anni,
sonostati ricoverati nella
nostraTiped oltre140 fra
bambinieadolescenti». F.P.
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Emergenze
Sono140
intreanni

INSIEMEPERLAVITA.L’ultimoatto dellamaratonagiornalisticae televisivaper lasolidarietà

Consegnatoilmaxiassegno
allecinquerealtàbenefiche
LaraccoltadifondiorganizzatadalGiornalediVicenzaedaTva

L’INIZIATIVA. Filmati da inviare entro domenica

UnNatalespeciale
conilettoridelGdV
Sulsitotuttiivideo
Il25dicembresarannopubblicati
i filmaticonimessaggidiauguri

Leambulanzeche potrebberoraggiungere il San Bortolodevonovirare verso l’ospedale diBorgo Trento

Lecifre

L’ultimo atto di “Insieme per
la vita”, la maratona giornali-
sta e televisiva per la raccolta
di fondi a favore di cinque
realtà associative vicentine, è
andato in scena ieri negli stu-
di di Tva-Videomedia, che ha
organizzato l’iniziativa insie-
me al Giornale di Vicenza,
all’interno del progetto
V.V.B. del gruppo editoriale
Athesis. Alle cinque associa-
zioni attive nel volontariato
sono stati consegnati i rispet-
tivi assegni, da 6.492,20 euro
ciascuno, frutto della raccol-
ta benefica che si è articolata

su più fronti: le donazioni li-
bere sul conto corrente dedi-
cato, la vendita delle maglie e
del materiale sportivo duran-
te la “Diretta del cuore” di do-
menica 8 dicembre su Tva, e
la percentuale della raccolta
pubblicitaria e degli sponsor.
Un risultato reso possibile
dall’impegno corale di molte
persone, a partire appunto
dagli sponsor e dagli inserzio-
nisti pubblicitari, per conti-
nuare con gli oltre duecento
artisti e testimonial che han-
no animato la “Diretta del
cuore”, nonché con le società

sportive e gli atleti che hanno
messo a disposizione le ma-
glie e il materiale, per finire -
ma non certo per ultimi - con
i vicentini che hanno dato an-
cora prova di grande genero-
sità con le donazioni liberali.

Gli assegni sono stati conse-
gnati a Cesare Benedetti pre-
sidente della sezione vicenti-
na della Lilt, Lega italiana
per la lotta contro i tumori; a
Ruggero Marzotto presiden-
te della fattoria sociale Il Po-
moDoro di Bolzano Vicenti-
no; a Franco Scanagatta pre-
sidente della Fondazione

San Bortolo; al medico Giam-
pietro Pellizzer del settore
progetti di Medici con l’Afri-
ca Cuamm. La quinta realtà è
la Fondazione Only the Bra-
ve con sede a Breganze. Era-
no presenti Luca Ancettti, di-
rettore del Giornale di Vicen-
za; Stefano Ghiraldini, diret-
tore di Publiadige; Alberto
Luca e Francesco Nicoli, ri-
spettivamente presidente e
direttore generale di Video-
media; Sara Pinna e Fabio
Carraro di Tva, tra i condutto-
ri della “Diretta del cuore”.•
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Icinque assegnifruttodellaraccolta “Insiemeper la vita-La Diretta delcuore”sono staticonsegnatiallecinque associazionidestinatarie

Traiparadossi
nelnosocomio
ilservizio
èinfunzione
periragazzi
da14a17anni

Il Natale si avvicina ed è il mo-
mento di scambiarsi gli augu-
ri. Che quest’anno, con Il
Giornale di Vicenza, saranno
speciali. I protagonisti saran-
no infatti gli stessi lettori, gra-
zie all’iniziativa “Gli auguri
dei lettori... dai lettori”. Per
partecipare è sufficiente in-
viare alla redazione un video
con il messaggio di Natale
che si desidera condividere
in questi giorni di festa. Da
soli oppure con famigliari,
amici o, perché no, anche con
i cuccioli di casa, tra simpatia
e tenerezza. Messaggi inviati
dalle proprie abitazioni, con
l’albero agghindato o il prese-
pe a fare da sfondo, ma anche
da altri luoghi, come piazze,
in montagna tra la neve,
dall’estero per chi si trova lon-
tano o dal posto di lavoro, per
chi non stacca nemmeno in
questo periodo dell’anno. Co-
sa serve? Spontaneità, origi-
nalità, allegria e uno smart-
phone. Oltre alla voglia di
condividere un momento di
spensieratezza con i propri
cari e con tutti i lettori del
GdV.

I video, della durata massi-
ma di 30 secondi, vanno spe-
diti entro domenica 22 di-
cembre all’indirizzo mail re-

dazioneweb@ilgiornaledivi-
cenza.it oppure al numero
whatsapp 3346442926, a se-
conda della soluzione che ri-
sulta più semplice e gradita.
Tutti i video saranno poi pub-
blicati sul sito internet de Il
Giornale di Vicenza il giorno
di Natale, per essere così con-
divisi e assaporati proprio
nel giorno di festa.

Inviando i video (possibil-
mente di taglio orizzontale,
per una resa migliore del fil-
mato sulla schermata) e ci-
tando nome, cognome e cit-
tà, verrà data l’implicita auto-
rizzazione alla loro pubblica-
zione - gratuita - sul sito del
GdV per questa iniziativa. •
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Ivostriauguri sul sito delGdV

QUARTIERI
Mostrafotografica
aiFerrovieri
Nella circoscrizione 7 di via Ri-
smondo2aiFerrovieri,Roberto
De Biasio, socio del Circolo Fo-
tografico di Vicenza, espone
una serie di immagini di danza
contemporanea effettuate du-
rante il Festival Danza in Rete.
Ingressolibero.Orario: 9-12.30

L’INCONTRO
Discussionesulla filatelia
alCentroProti
IinContrà Proti 3, nella sededel
Centro Proti, incontro sul colle-
zionismo organizzato dall’Unio-
ne Filatelica Numismatica Vi-
centina.Orario: 10-11.30.

POMERIGGICON NOI
Dipingendo:sperimentazione
amatitee acquarelli
Il Circolo Noi San Giuseppe e C.
T. La Ringhiera organizzano l’in-
contro dedicato alla sperimen-
tazione delle due tecniche nelle
sale del Patronato S. Giuseppe.
Orario:15-18.

CULTURA
Dipintodel Falconetto
Studisul restauro
Alle17nelSaloned’onoredipa-
lazzo Chiericati “Simbologie e
iconografie nel dipinto murale
delFaconettoinS.PietroMarti-
re a Verona” e la sua messa in
sicurezza. Intervengono: Katia
Brugnolo,FrancescaMariottoe
AdeleTrazzi. Ingresso libero.

CONCERTODI NATALE
CoroeOrchestra
aSan Lorenzo
Oggi alle 18.30 con ingresso li-
bero,coroeorchestradell’Istitu-
to comprensivo 5 si esibiranno
nelTempiodiSanLorenzoperil
loroConcertodiNatale.

VADEmecum

IL GIORNALE DI VICENZA
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